Allegato n° 1 alla Deliberazione di Giunta Regionale n°  13900  del 1° agosto 2003
Comunità Montana 

Modulo per richiedere l’autorizzazione a trasformare
Valli del Lario e del Ceresio

   terreni boscati con o senza vincolo idrogeologico



    






Spett.
Comunità Montana
    Marca da da bollo





Valli del Lario e del Ceresio
€ 16,00





Via Regina Levante 2

22015 GRAVEDONA ED UNITI
MODULO PER LA RICHIESTA DI:

(contrassegnare solo le autorizzazioni necessarie)

· AUTORIZZAZIONE ALLA TRASFORMAZIONE DI TERRENI BOSCATI (Art. 43 della L.R. 31/08) con:
· AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA Ordinaria (Artt. 142 e 146 del D.lgs. 42/04 e Artt. 80 e 82 della L.R. 12/05) 

· AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA Semplificata (Dpr 31/2017 art.3 e interventi allegato B, Art. 146 comma 9 del D.lgs. 42/04 e Artt. 80 e 82 della L.R. 12/05) 

· Esclusa dall’ AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ai sensi del Dpr. 31/17 art. 2 (all- A) e 4.
# 5 copie di istanza ed elaborati, di cui una in marca da bollo (se i Comuni interessati sono più di uno, aggiungere una copia della domanda ed elaborati per ogni ulteriore Comune oltre il primo) #

· AUTORIZZAZIONE ALLA TRASFORMAZIONE D’USO DEL SUOLO DI TERRENI SOGGETTI A VINCOLO IDROGEOLOGICO E BOSCATI (Art. 43 e 44 della L.R. 31/08) con:
· AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA Ordinaria (Artt. 142 e 146 del D.lgs. 42/04 e Artt. 80 e 82 della L.R. 12/05) 

· AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA Semplificata (Dpr 31/2017 art.3 e interventi allegato B, Art. 146 comma 9 del D.lgs. 42/04 e Artt. 80 e 82 della L.R. 12/05) 

· Esclusa dall’ AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ai sensi del Dpr. 31/17 art. 2 (all- A) e 4.

# 5 copie di istanza ed elaborati, di cui una in marca da bollo (se i Comuni interessati dal Vincolo Idrogeologico sono più di uno, aggiungere una copia della domanda ed elaborati per ogni ulteriore Comune oltre il primo) #




⁭ DEFINITIVA

⁭ NUOVA RICHIESTA    



⁭ TEMPORANEA per mesi ______


⁭ VARIANTE AD AUTORIZZAZIONE GIÁ CONCESSA         provvedimento n° ___________
⁭ RICHIESTA DI VOLTURAZIONE INTESTATARIO
     del _____________
⁭ PROROGA DI MESI ___________


     rilasciato a ____________________________

E-mail istituzionale:
info@cmvallilarioceresio.it 

PEC:


cm.larioceresio@pec.regione.lombardia.it
Responsabili:

Referente trasformazione bosco
p.a Domenico Malerba   
034485218 int.3
email:
malerba@cmvallilarioceresio.it
Referente vincolo idrogeologico
p.a Domenico Malerba  
034485218 int.3
email:
malerba@cmvallilarioceresio.it
Referente autorizzazioni paesaggistiche
Geom. Marina Del Nero 
034485218 int.3
email:
delnero@cmvallilarioceresio.it

Responsabile d’Area
Ing. Raffaele Manzi
034485218 int.2
email:
manzi@cmvallilarioceresio.it
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Ai sensi dell’Art. 38, D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente oppure acquisisce validità solo nel caso sia accompagnata da fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante. N.B.: per ogni dichiarante allegare fotocopia documento d’identità in corso di validità.
DATI DEL/I RICHIEDENTE/I (COMPILARE PER OGNI RICHIEDENTE):

PER PERSONE FISICHE
Richiedente [1]:
Nome 
Cognome


Nato/a a
il


Codice fiscale     |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |   

Residente in Via
n.


Comune di
C.A.P.


Recapito telefonico
Recapito e-mail


Richiedente [2]:

Nome 
Cognome


Nato/a a
il


Codice fiscale     |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |   

Residente in Via
n.


Comune di
C.A.P.


Recapito telefonico
Recapito e-mail


Richiedente [3]:

Nome 
Cognome


Nato/a a
il


Codice fiscale     |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |   

Residente in Via
n.


Comune di
C.A.P.


Recapito telefonico
Recapito e-mail


In caso di ulteriori richiedenti  compilare ed allegare fotocopie della presente pagina

PER AZIENDE

Ragione sociale, della ditta, società, impresa, etc.


Codice Fiscale / Partita Iva 


Con sede in via 
 n. 


Comune di 
C.A.P. 


Recapito telefonico
Recapito e-mail e PEC


Legale rappresentante:

Nome 
Cognome


Nato/a a
il


Codice fiscale     |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |   

Con domicilio per la carica in Via
n.


Comune di
C.A.P.


Recapito telefonico
Recapito e-mail e PEC

PER ENTI

Denominazione dell’Ente


Codice Fiscale / Partita Iva 


Con sede in via  
n. 


Comune di 
C.A.P. 


Recapito telefonico 
Recapito fax 


Legale rappresentante: ………………………………………………………………………………...
Nome 
Cognome 


Nato/a a .
il 


Codice fiscale …………………………………………………………………………………………

Con domicilio per la carica in 
n. 


Comune di 
C.A.P. 


Recapito telefonico  
Recapito e-mail e PEC 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. e 47 D.P.R. n. 445 del 28 Dicembre 2000)

Ai sensi dell’Art. 38, D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente oppure acquisisce validità solo nel caso sia accompagnata da fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante. N.B.: per ogni dichiarante allegare fotocopia documento d’identità in corso di validità.
DICHIARAZIONI IN MERITO AL TITOLO DI PROPRIETA’

1. Se il richiedente è proprietario:

il/i sottoscritto/i 
 già rubricato/i come richiedente/i, dichiaro di essere proprietario o (comproprietario) dei terreni oggetto della presente istanza.

2. in alternativa, qualora il richiedente non sia proprietario:

il/i sottoscritto/i 
 in qualità di proprietario/i dei terreni oggetto della presente istanza assento/no alla richiesta di trasformazione del bosco o mutamento d’uso dei terreni di mia proprietà, identificati nella presente.

In fede

Firma


Luogo
il

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 D.P.R. n. 445 del 28 Dicembre 2000)

Ai sensi dell’Art. 38, D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente oppure acquisisce validità solo nel caso sia accompagnata da fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante.
DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA O DIRETTORE DEI LAVORI

Io, sottoscritto

Nome 
Cognome 


Nato/a a 
il 


Codice fiscale     |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   

Con domicilio per la carica in  
n. 


Comune di 
C.A.P. 


Con Studio in Via
n.


Comune di
C.A.P.


Recapito telefonico 
Recapito e-mail e PEC

In qualità di: ⁭ Progettista delle opere in richiesta       ⁭  Direttore Lavori delle opere in richiesta


⁭ Altro 


dichiaro, sotto la mia personale responsabilità quanto segue:
a) l’intervento e/o le opere per cui si richiede l’autorizzazione sono le seguenti:

b) l’intervento è così localizzato:

Comune di ………………………………………..Loc. ……………………………………………...
Indirizzo ………………………………………………………………………………………………

c)  L’intervento ricade sulle seguenti particelle catastali:
	MAPPALI

	FOGLIO
	SEZ.
	NUMERO
	Superficie in mq

	
	
	
	TOTALE
	INTERESSATA DA INTERVENTO

	
	
	
	
	TOTALE
	BOSCATA
	NON BOSCATA

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


d) La trasformazione viene richiesta per una superficie complessiva di  m2  ______________ così come rappresentato ed identificato nella tavola ________allegata alla presente domanda.
N.B.: la superficie da indicare è quella realmente trasformata da bosco ad altro (infrastrutture, case, manufatti, accessi, giardino, parco, recinzioni, etc.);
e) Di compensare l’intervento di trasformazione del bosco mediante:


⁭  MONETIZZAZIONE                  ⁭  PROGETTO DI COMPENSAZIONE
f) I vincoli insistenti sull’area oggetto dell’intervento sono:

· Decreto Legislativo n. 42/04 (laghi e corsi d’acqua);

· Decreto Legislativo n. 42/04 (boschi e foreste);

· Decreto Legislativo n. 42/04 (usi civici);
· Decreto Legislativo n. 42/04 (zone di interesse archeologico).

g) Di allegare la seguente documentazione redatta in conformità alle indicazioni riportate negli allegati in calce al presente modulo:

· ELABORATI PER L’INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO (si veda allegato 2)
· DOCUMENTI PER LA VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA (si veda allegato 3)
· ELABORATI DI PROGETTO (si veda allegato 4) 
· DOCUMENTAZIONE RILASCIATA DALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE (si veda allegato 5)
· PROGETTO DI COMPENSAZIONE (SE SCELTA QUESTA OPZIONE) (si veda allegato 6)

· COPIA DEL VERSAMENTO PER DIRITTI DI ISTRUTTORIA PESAGGISTICA (si veda allegato 7)

h) Di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento Europeo 2016/679 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.


Il Dichiarante


Luogo …………………….il …………….


PREDISPOSIZIONE DEGLI ALLEGATI, INFORMAZIONI UTILI, 
RIFERIMENTI NORMATIVI
La documentazione allegata all’istanza deve contenere tutti gli elementi utili all’Amministrazione competente ad effettuare la verifica di conformità dell’intervento alla normativa forestale vigente e alle prescrizioni contenute nei piani paesaggistici, urbanistici e territoriali. Di seguito, per agevolare gli utenti, si riportano indicazioni sintetiche dei macro contenuti essenziali, ma per una maggior completezza nella predisposizione dell’istanza si veda quanto previsto dalla normativa riportata in calce.
Gli elaborati cartografici e planimetrici richiesti devono avere una scala adeguata alla tipologia dell’intervento da realizzare.

ALLEGATO 1 – RELAZIONE FORESTALE redatta da un dottore forestale.
ALLEGATO 2 – ELABORATI PER L’INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO

- Corografia su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000, con evidenziata l’area per la quale si chiede la trasformazione, in formato shape file, distinguendo le aree per le quali si chiede la trasformazione definitiva da quelle oggetto di trasformazione temporanea.
- Ortofoto con evidenziata l’area per la quale si chiede la trasformazione.

- Mappa planimetrica catastale con indicazione precisa delle particelle e delle superfici interessate dall’intervento e riportante il confine del bosco prima e dopo l’intervento.
- Estratto azzonamento del PRG /  PGT.

- Estratto delle tavole del Paesaggio e della Rete Ecologica del PTCP.

ALLEGATO 3 - DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA

a)  RELAZIONE PAESAGGISTICA O RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA
come definita nell’allegato A della D.G.R 15 marzo 2006, n. 8/2121:

I contenuti della relazione paesaggistica qui definiti costituiscono per l’Amministrazione competente la base di riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi dello art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” come sostituito dall’art. 16 del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157.

La relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità dell’intervento, con riferimento specifico alle motivazioni del vincolo paesaggistico gravante sull’area nonché ai contenuti e alle indicazioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale ovvero dei piani a valenza paesaggistica di maggiore dettaglio (PTC provinciali e di parco, strumenti urbanistici comunali).

La relazione deve, peraltro, avere specifica autonomia d’indagine ed essere corredata da elaborati tecnici preordinati altresì a motivare ed evidenziare la qualità dell’intervento anche per ciò che attiene al linguaggio architettonico e formale adottato in relazione al contesto d’intervento.

La relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dare conto dello stato di fatto dei luoghi, in particolare del contesto paesaggistico di riferimento (naturale, agricolo tradizionale, agricolo industrializzato, urbano, periurbano, e insediativo diffuso o sparso) e della morfologia dell’ambito (costiero/rivierasco, di pianura, collinare montano), nonché delle caratteristiche progettuali dell’intervento.

Dovrà inoltre essere illustrato, nel modo più chiaro ed esaustivo possibile, l’effetto paesaggistico conseguente la realizzazione dell’intervento preposto (lo stato dei luoghi dopo l’intervento).

A tal fine, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come sostituito dall’art. 16 del Decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157, la relazione paesaggistica allegata alla domanda di autorizzazione indica:

· Lo stato attuale del bene paesaggistico interessato;

· Gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II del codice;

· Gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte;

· Gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione preposti.

Deve anche contenere tutti gli elementi utili all’Amministrazione competente per effettuare la verifica di conformità dell’intervento proposto, consentendo di accertare la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo, nonché la congruità con i criteri di gestione del bene tutelato e la complessiva coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistiche contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale.

Nel caso di relazione paesaggistica semplificata, utilizzare lo schema allegato al DPR 31/2017.

b) ELABORATI CARTOGRAFICI / PLANIMETRICI

1
Planimetria dello stato di fatto, di progetto, di raffronto.
2.
Planimetria riportante l’identificazione del bosco, anche nelle aree limitrofe alla zona  d’intervento, con quantificazione dell’area boscata di cui si chiede la trasformazione.

3
Planimetria riportante eventuali ulteriori elementi, oltre il bosco, rappresentativi del paesaggio.

4
Sezioni ambientali: rappresentazione del rapporto fra l’intervento e il contesto paesaggistico assoggettato a tutela.
c)  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

1
Contesto generale: foto dello stato dei luoghi, da più punti di ripresa.

2
Contesto particolare: foto dello stato dei luoghi dello specifico sito di intervento, da più punti di ripresa.

3. 
Rappresentazione fotografica della simulazione in loco dell’opera progettata (mediante paline o altro metodo di rappresentazione reale dell’ingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi l’inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto.
ALLEGATO 4 – ELABORATI DI PROGETTO

-
Relazione di progetto.
-
Piante.

- 
in caso di presenza del Vincolo Idrogeologico presentare sezioni quotate  “ante et post operam” con l’indicazione precisa dei volumi di sterri e riporti, definizione delle opere di contenimento delle terre.
-
Prospetti di progetto con ubicazione delle opere e/o dei lavori (esempio: edifici, muri, accessi, aree a verde, passaggi pedonali o carrabili).

-
Materiali, colori, tipologie e particolari costruttivi.

-
Rete collettamento acque bianche e nere e modalità di smaltimento.

-
Eventuale relazione geologica.
ALLEGATO 5 – DOCUMENTAZIONE RILASCIATA DALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE E DA ALLEGARE ALL’ISTANZA
-
Dichiarazione di presenza o assenza nell’area d’intervento di vincolo idrogeologico ai sensi del r.d. 30 dicembre 1923 n. 3267 ed elenco dei mappali interessati da tale vincolo.

-
Dichiarazione di conformità allo strumento urbanistico vigente, dell’intervento richiesto o in alternativa, certificato di destinazione urbanistica aggiornato, riguardante tutti ed unicamente i mappali interessati dall’intervento e sottoposti a vincolo (bosco e/o vincolo idrogeologico).

-
Copia delle N.T.A. relative alle diverse destinazioni urbanistiche dei mappali interessati.

-
Classe di fattibilità geologica per le aree interessate dagli interventi con l’indicazione dei limiti di edificabilità per ogni classe.

-
Descrizione delle limitazioni relative alla classe di fattibilità geologica dell’area oggetto dell’intervento in base allo studio geologico a supporto della pianificazione comunale, redatto ai sensi dell’art. 3 l.r. 24 novembre 1997 n. 41.
ALLEGATO 6 – PROGETTO DI COMPENSAZIONE (SE SCELTA QUESTA OPZIONE)
Deve essere redatto Agronomo o Forestale abilitato e composto dagli elaborati previsti dalla circolare “Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi compensativi” pubblicata sul BURL N(40 del 04.10.2005.
ALLEGATO 7 – RICEVUTA DEL VERSAMENTO DI € 70,00, PER DIRITTI DI ISTRUTTORIA, SUL C/C DELLA COMUNITA’ MONTANA VALLI DEL LARIO E DEL CERESIO: 
IBAN IT32 C056 9605 4000 0000 0108 X77.
ITER E PROCEDURE AMMINISTRATIVE

· La domanda va presentata alla sede di Gravedona ed Uniti in via Regina Levante 2 (un originale in bollo1). Gli Enti Pubblici sono esentati da bollo.
· La domanda deve essere corredata di tutti gli allegati precedentemente descritti.
· Il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e alla trasformazione del bosco, è subordinato al parere della Commissione Paesaggistica Comunitaria dalla quale la pratica viene esaminata prima dell’istruttoria forestale e al parere vincolante della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio.
· La Comunità Montana, entro 40 giorni dalla ricezione dell’istanza, verifica la necessità dell’autorizzazione paesaggistica ordinaria, la completezza della documentazione, valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento, acquisisce il parere della Commissione Paesaggio, trasmette alla Soprintendenza la documentazione presentata dal richiedente, il parere della Commissione Paesaggio (favorevole o negativo), una relazione tecnica illustrativa con proposta di provvedimento (indicando se si propone l’approvazione, l’approvazione con prescrizioni o il diniego al progetto), comunica contestualmente al richiedente l’avvio del procedimento presso la Soprintendenza. 
La Soprintendenza entro 45 giorni dalla ricezione della documentazione esprime il proprio parere vincolante: favorevole, favorevole con prescrizioni o negativo. La Comunità Montana entro 20 giorni dal ricevimento emette conforme provvedimento paesaggistico. Se il parere non viene espresso dalla Soprintendenza, la Comunità Montana nei 15 giorni successivi può indire una Conferenza dei Servizi e comunque dopo i 60 giorni (45+15) determina sulla domanda presentata. Il provvedimento paesaggistico, viene inserito in MAPEL ed è efficace a decorrere dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario (art. 146, comma 4).
Nel caso di autorizzazione paesaggistica semplificata, ai sensi del DPR 13.02.2017, n. 31, l’Amministrazione procedente, in caso di valutazione paesaggistica positiva, entro 20 giorni dal ricevimento dell’istanza, trasmette alla Soprintendenza la documentazione presentata dal richiedente ed il parere della commissione paesaggio, una motivata proposta di accoglimento istanza e comunica al richiedente tale invio.

La Soprintendenza entro 20 giorni dal ricevimento della proposta esprime parere favorevole o negativo. Nel primo caso, la Comunità Montana, decorsi 10 giorni dal ricevimento del parere, adotta conforme provvedimento. Se la Soprintendenza non esprime il parere, la Comunità Montana decorso il termine rilascia l’autorizzazione.
· La Comunità Montana parallelamente alla procedura paesaggistica effettua l’istruttoria forestale tecnico amministrativa al fine di valutare, sotto il profilo della legittimità e di merito: la compatibilità della richiesta di trasformazione con le esigenze di conservazione della biodiversità e di difesa della stabilità dei terreni, del regime delle acque, di difesa dalle valanghe e dalla caduta massi, di tutela del paesaggio, di azione frangivento e di igiene ambientale oltre alla possibilità di soluzioni alternative. L’autorizzazione alla trasformazione del bosco è vincolata all’esito positivo dell’autorizzazione paesaggistica. 

· L’Istruttoria si concluderà entro 120 giorni dalla presentazione dell’istanza completa di tutta la documentazione necessaria.
· Il rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione dei boschi è subordinato al versamento dell’eventuale importo di monetizzazione, qualora dovuto, e del deposito cauzionale a garanzia del rispetto delle prescrizioni, che verrà restituito dopo accertamento della regolare esecuzione dei lavori. Qualora il destinatario dell’autorizzazione alla trasformazione del bosco esegua direttamente l’intervento compensativo, dovrà stipulare con l’Ente delegato una polizza fidejussoria di importo pari alla somma che dovrebbe versare se delegasse l’Ente stesso ad effettuare l’intervento, maggiorata di una percentuale del 10%.

· In caso di diniego dell’autorizzazione paesaggistica non può essere rilasciata alcuna autorizzazione alla trasformazione del bosco e si procede all’archiviazione della pratica.

· Nel caso il bosco da trasformare sia sottoposto al vincolo idrogeologico di cui all’art. 7 del r.d. 3267/1923 la Comunità Montana effettuato il sopraluogo e valutati gli elementi ai sensi dell’art. 44 della L.R. 31/08 emette un unico provvedimento amministrativo valido sia per l’autorizzazione alla trasformazione del bosco che per quella del suolo.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
d.lgs. 18 maggio 2001 n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale”;

-
d.g.r. 21 settembre 2005 n. 8/675 “Criteri per la trasformazione del bosco e interventi compensativi, di cui all’art. 4 del d.lgs. 227/2001” e successive modifiche ed integrazioni apportate da dgr 8/2024/2006, 8/3002/2006, 9/2848/2011 e 10/6090/2016.
- 
Valore del soprassuolo aggiornato con aggiornato con ddg 16117/2007, 13143/2010, dds 10975/2013, 11846/2016 e dds 17595/2019.
-
l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”;

- 
r.d. 3267/1923 art. 7 e s.m.i.;

-
d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, artt. 142, 146, 149, 159 e s.m.i;
-
l.r. 11 marzo 2005 n.12 “Legge per il governo del territorio” artt. 80, 82;

-
d.p.c.m del 12 dicembre 2005 pubblicato sulla G.U. del 31 gennaio 2006 n. 25;

-
d.g.r. del 15 marzo 2006 n. 8/2121 “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della l.r. 11 marzo 2005 n.12”;

-
d.lgs. 24 marzo 2006 n.157 "Disposizioni correttive ed integrative al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio”;

- 
Legge 241/90 e s.m.i;

-
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i, art. 107;

- 
DPR 31del 13 febbraio 2017;

-
accordo fra Regione Lombardia e Ministero per i beni e le attività culturali del 4 agosto 2006;

-
Piano Territoriale Regionale PTR;

-
Piano Territoriale Paesistico Regionale PTPR;

-
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP;
PAGE  
2/11

